31 gennaio

San GIOVANNI BOSCO sacerdote

Padre e maestro della gioventù

Fondatore della Società di san Francesco di Sales,

dell'Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice

e dei Cooperatori salesiani

Solennità.

Per il bene pastorale dei fedeli, quando la solennità cade nei giorni feriali, è possibile riprendere tale celebrazione in domenica, purché questa sia del Tempo ordinario. In questo caso il formulario può essere usato in tutte le messe cui partecipa

il popolo (cf Messale Romano, Norme generali per l'ordinamento dell'anno liturgico e del Calendario, nn. 58 e 59).

Nato a Castelnuovo d'Asti nel 1815, Giovanni fu educato dalla madre alla fede e alla pratica coerente del messaggio evangelico. A soli nove anni intuì da un sogno che avrebbe dovuto dedicarsi all'educazione della gioventù. Ancora ragazzo, cominciò a intrattenere i coetanei con giochi alternati alla preghiera e all'istruzione religiosa. Diventato sacerdote (1841), scelse come programma di vita: «Da mihi animas, cetera tolle» (Gn 14, 21), e iniziò il suo apostolato tra i giovani più poveri fondando l'Oratorio e mettendolo sotto la protezione di san Francesco di Sales.

Con il suo stile educativo e la sua prassi pastorale, basati sulla ragione, sulla religione e sull'amorevolezza (Sistema preventivo) portava gli adolescenti e i giovani alla riflessione, all'incontro con Cristo e con i fratelli, all'educazione alla fede e alla sua celebrazione nei sacramenti, all'impegno apostolico e professionale. Tra i più bei frutti della sua pedagogia emerge san Domenico Savio, quindicenne.

Sorgente della sua infaticabile attività e dell'efficacia della sua azione fu una costante «unione con Dio» e una fiducia illimitata in Maria Ausiliatrice che sentiva come ispiratrice e sostegno di tutta la sua opera. E ai suoi figli Salesiani lasciò in eredità una forma di vita religiosa semplice, ma solidamente fondata sulle virtù cristiane, e sintetizzata nel binomio: «lavoro e temperanza».

Tra i suoi giovani cercò i migliori collaboratori della sua opera, dando origine alla Società di san Francesco di Sales; insieme a santa Maria Domenica Mazzarello fondò l'Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice; infine, con buoni e operosi laici, uomini e donne, creò i Cooperatori salesiani per affiancare e sostenere la sua opera, anticipando così nuove forme di apostolato nella Chiesa.

Nel centenario della sua morte avvenuta il 31 gennaio 1888, Giovanni Paolo II l'ha dichiarato e proclamato Padre e Maestro della gioventù, «stabilendo che con tale titolo egli sia onorato e invocato, specialmente da quanti si riconoscono suoi Figli spirituali».

Il formulario liturgico è un canto di lode e di riconoscenza a «Dio grande e misericordioso» perché ha «suscitato nella Chiesa san Giovanni Bosco come amico, fratello e padre dei giovani» (Pref. ).

La figura del «padre e maestro dei giovani» (Coli.) emerge come un segno della provvidenza di Dio che - ispirando «ogni buon proposito» (Ben. sol.) - non lascia mai mancare alla sua Chiesa i santi. Docile all'azione dello Spirito e fedele discepolo alla scuola della Vergine Maria, Giovanni è l'infaticabile apostolo che affronta il lavoro «con sguardo profetico sui tempi nuovi», che educa i giovani preparandoli «ad affrontare la vita con onesta sapienza e con fede operosa» (Pref. ); e tutto questo «per il bene della Chiesa» (Coll.).

La partecipazione gioiosa e festiva a questa Eucaristia è per ogni assemblea un impegno di fedeltà «alle promesse del... battesimo», cioè a «camminare sempre nella fede, nella speranza e nell'amore» (Ben. sol.); un impegno a operare per «la salvezza dei fratelli» (Coli.) servendoli «con gioia» (Ben. sol.), perché la vita di ogni persona «sia un inno alla... gloria» del Padre (I Sulle off. ), e tutti possano «partecipare un giorno all'eterna festa del cielo» (II Dopo la com. ). Per questo i fedeli invocano il dono della carità «carità apostolica» (Coli.) attuata con «operosità instancabile» (I Dopo la com. ), per «seguire con gioia l'esempio e gli insegnamenti di san Giovanni Bosco» (II Sulle off. ), e per continuare nella Chiesa «la sua missione di maestro e di padre» (Pref. ).

ANTIFONA D'INGRESSO
Cf 1 Re 5, 9

Il Signore gli ha donato sapienza e prudenza, e un cuore grande

come la sabbia che è sulla spiaggia del mare.

Oppure:
Sal 34 (33), 12. 6a

Venite, figli, ascoltatemi;

vi insegnerò il timore del Signore. Guardate a lui e sarete raggianti.

Si dice il Gloria.

COLLETTA

Signore Dio nostro,

nella tua provvidenza ci hai donato san Giovanni Bosco, padre e maestro dei giovani,

che lavorò con instancabile zelo,

sotto la guida della Vergine Maria,

per il bene della Chiesa;

suscita anche in noi la stessa carità apostolica, che ci spinga a cercare la salvezza dei fratelli per servire te, unico e sommo bene.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

1 Lettura: Ez 34,11-12.15-16.23-24.30-31 2 Lettura: Fil 4,4-9 Vangelo: Mt 18,1-6.10

PREGHIERA SULLE OFFERTE

Accetta, Padre santo,

il sacrificio che ti offriamo con sincera devozione,

e fa' che ti amiamo sopra ogni cosa perché la nostra vita sia un inno alla tua gloria. Per Cristo nostro Signore.

Oppure, per la Comunità religiosa:

Signore Dio nostro,

accetta questi umili doni,

espressione della nostra vita a te consacrata; e rinnova il nostro spirito per essere capaci di seguire con gioia

l'esempio e gli insegnamenti di san Giovanni Bosco, nostro padre e maestro.

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO (per il testo in musica cf Appendice p. 209).

«San Giovanni Bosco, dono di Dio alla Chiesa»

C. Il Signore sia con voi.

R . E con il tuo spirito.

C. In alto i nostri cuori.

R . Sono rivolti al Signore.

C. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R . E cosa buona e giusta.

E veramente giusto renderti grazie,

è bello cantare la tua gloria, Dio grande e misericordioso,

per Cristo tuo Figlio e nostro Salvatore.

Tu, Padre di eterno amore,

hai suscitato nella Chiesa san Giovanni Bosco come amico, fratello e padre dei giovani, per condurli sulla via della salvezza.

Con sguardo profetico sui tempi nuovi, li ha preparati ad affrontare la vita

con onesta sapienza e con fede operosa.

Mosso dal tuo Spirito,

ha dato origine ad una grande Famiglia per continuare su tutta la terra la sua missione di maestro e di padre.

E noi, riuniti in festosa assemblea, eleviamo a te, o Padre,

un inno di adorazione e di lode,

e insieme agli angeli e ai santi del cielo proclamiamo (nel canto) la tua gloria:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell'alto dei cieli.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Mt 18, 5

«Chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me», dice il Signore.

Oppure:
Gv 15,12

«Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati».

DOPO LA COMUNIONE

0 Padre, che ci hai nutriti

con questo sacramento di salvezza,

fa' che imitiamo l'operosità instancabile di san Giovanni Bosco nel portare i giovani all'amore di Cristo, tuo Figlio, sorgente inesauribile di vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Oppure, per la Comunità religiosa:

O Padre, alla tua mensa

ci hai nutriti di Cristo, pane vivo,

nel ricordo gioioso di san Giovanni Bosco: guidaci con il tuo Spirito

a renderti testimonianza con le nostre opere

per partecipare un giorno all'eterna festa del cielo. Per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE SOLENNE

Il Signore che ispira ogni buon proposito,

vi protegga sempre con la sua grazia

e vi renda fedeli alle promesse del vostro battesimo.

R. Amen.

Cristo, buon Pastore,

vi conceda di servire con gioia i fratelli sull'esempio del nostro (vostro) santo Fondatore.

R. Amen.

A voi, che avete celebrato con gioia la festa di san Giovanni Bosco, il Signore conceda di camminare sempre nella fede, nella speranza e nell'amore.

R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

R. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

In questa celebrazione in onore del Padre e Maestro della gioventù, rivolgiamo, fratelli carissimi, la nostra preghiera a Dio Padre, sempre pronto ad accogliere le invocazioni dei suoi figli.

R. Ascolta, o Padre, la nostra preghiera.

1. Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi: perché annuncino il vangelo della verità e della gioia con una generosa testimonianza della loro vocazione, preghiamo.

2. Per tutti gli uomini di buona volontà: perché il loro impegno per un mondo migliore sia fondato sull'amore disinteressato e generoso, preghiamo.

3. Per i Salesiani e le Figlie di Maria Ausiliatrice: perché imitando san Giovanni Bosco nel dono totale della vita a servizio dei giovani, sappiano formare in loro la vera immagine del Cristo, preghiamo.

4. Per i giovani abbandonati, emarginati, senza ideali: perché incontrino in ogni figlio di san Giovanni Bosco un amico che li aiuti ad impostare la propria vita secondo il vangelo, preghiamo.

5. Per coloro che sono impegnati nell'educazione cristiana dei giovani: perché trovino nel loro santo Patrono un maestro e una guida cui ispirare la propria missione, preghiamo.

6. Per noi qui riuniti: perché ci impegniamo a realizzare ogni giorno l'insegnamento evangelico di reciproca accoglienza per essere un giorno accolti dal Signore, preghiamo.

7. Altre intenzioni.

(oppure)

Dio, sempre fedele, che hai donato a san Giovanni Bosco un cuore grande e generoso, ascolta la nostra preghiera perché, guidati dal tuo Spirito, ci impegniamo a vivere ogni giorno ciò che ti abbiamo chiesto con fede. Per Cristo nostro Signore.

Fratelli, celebrando la solennità di san Giovanni Bosco, fedele servitore della Chiesa ed educatore dei giovani, rivolgiamo la nostra preghiera a Dio misericordioso e buono.

R. Guidaci, o Padre, nel cammino della vita.

1. Per la santa chiesa di Dio: perché Colui che suscita i santi secondo i tempi e le necessità, faccia sorgere anche nel nostro tempo apostoli zelanti, maestri di fede e animatori spirituali, preghiamo.

2. Per le comunità ecclesiali: perché superando ogni forma di egoismo si impegnino con coraggio a lavorare per i poveri, i deboli, gli ultimi e per ogni tipo di emarginazione, preghiamo.

3. Per i giovani: perché siano educati a cogliere le vere istanze della storia e si dedichino con generosità alla costruzione di un domani più umano e cristiano, preghiamo.

4. Per i genitori e gli educatori: perché aiutino le famiglie, le parrocchie e la scuola a sviluppare il senso di corresponsabilità nella formazione degli adolescenti e dei giovani, preghiamo.

5. Per la Famiglia salesiana: perché attenta ai segni dei tempi e sull'esempio di san Giovanni Bosco si impegni con coraggio per la salvezza integrale dell'uomo, preghiamo.

6. Per noi qui riuniti: perché cerchiamo sempre «tutto ciò che è vero, giusto e virtuoso» e facciamo della nostra vita un continuo rendimento di grazie al Padre, preghiamo.

7. Altre intenzioni.

Dio nostro Padre, dona a noi una fede operosa e una carità senza confini perché nelle situazioni di ogni giorno possiamo essere, a imitazione di san Giovanni Bosco, segni e portatori del tuo amore ai giovani. Per Cristo nostro Signore.

